
Così stanno fallendo le politiche neoliberali e di guerra, causa della crisi abitativa e 
globale 
 
Nel mondo sono già 1,6 miliardi le persone senzatetto e mal alloggiate che soffrono, in 
drammatico aumento di ulteriori 2 miliardi entro il 2030, con oltre 120 milioni di rifugiati e 
almeno 15 milioni di persone sfrattate ogni anno.  
Le cause?  
Le politiche neoliberali fondate sullo sviluppo illimitato dell'urbanizzazione della madre 
terra che aggrava la crisi climatica, i disastri ambientali e l'impatto delle guerre, politiche 
guidate dagli avvoltoi della finanziarizzazione dell'economia che estrae rendita parassitaria 
per concentrare le ricchezze in poche mani, spesso favorite dal partenariato pubblico-
privato incoraggiato dalla Nuova Agenda Urbana di Habitat 3, impoverendo i già poveri e 
le stesse classi medie.  
L'Intelligenza Artificiale, motore della 4a rivoluzione industriale, che ha un crescente 
impatto negativo: sfratti e sgomberi favoriti da piattaforme digitali che discriminano e 
drogano prezzi sempre più insostenibili, una giustizia che sta diventando automatica e 
refrattaria ai diritti umani, città automatiche che sono imposte alle popolazioni e cacciano 
la democrazia. 
Queste politiche, comprese quelle falsamente "verdi", stanno esacerbando l'autoritarismo, 
il patriarcato, la discriminazione di genere, il razzismo e la criminalizzazione degli attivisti 
per i diritti umani. 
Si tratta di gravi violazioni dei diritti umani ratificati dagli Stati, che li pone fuorilegge perché 
violano le loro obbligazioni legali, peggiorando la crisi migratoria causata dalle guerre e 
dalle disuguaglianze tra Nord e Sud. 
 


